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quale dica che Roma non sempre si può 
leg i t t imamente identif icare con la sua rap-
presentanza comunale, e che la sua rappre-
sentanza comunale, molto spesso, con l 'opera 
sua ha reso un cat t ivo servizio al nome ed 
agl i interessi di Roma. (Bene \ all'estrema si-
nislra — Commenti). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. I nv i to l 'onorevole Maresca a 

recarsi alla t r i buna per presentare una re-
lazione. 

Maresca. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione al disegno di legge: Appro-
vazione del piano di ampl iamento della ci t tà 
di Genova ai piedi e sulla pendice occiden-
ta le della collina di San Francesco d 'Albaro, 
con facol tà d ' imporre contr ibut i . 

Presidente. Questa relazione sarà s t ampa ta 
e d is t r ibui ta . 
Si riprende la discussione del disegno di l egge per Roma. 

Presidente. Torniamo al la discussione del 
disegno di legge : Ant ic ipazione di l i re 
12,500,000 alla ci t tà di Roma. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Tor-
lonia. 

Torlonia. Io ho poche parole da dire. 
Pare a me che la chiusa .del discorso del 
collega Barzilai , in quanto ha detto [che 
il meglio è nemico del bene ; debba con-
vincere t u t t i della necessità di dare pre-
sto il voto a questa legge. Io le dò molto 
volonfcieri il mio per una ragione speciale; 
perchè in questo caso non è già che il Go-
verno costr inga la ci t tà a fare cert i lavori 
a f f re t ta tamente ed oltre le sue forze, ma è 
il Municipio che domanda al Governo che 
gl i fornisca i denar i per fare alcuni lavori . 
Perciò io ho la garanzia ne l l ' amminis t ra-
zione munic ipale che quest i lavori li ese-
gui rà senza compromettere le forze del bi-
lancio. 

Profit to della facol tà di par lare per un 
appel lo cortese al relatore al fine di do-
mandarg l i se egli abbia prestato pieniss ima 
ed in t iera fede alle ci tazioni r ipor ta te nella 
relazione per ciò che concerne gl i anni 
delle amminis t raz ioni comunali che furono 
presiedute da me e dal marchese Guiccioli, 
a t tuale prefe t to di Torino. Nel caso che 
egli abbia citato queste f ras i con sent imento 
di r icordar le e riaffermarle^ avrei moltissi-
me cose da dire e per scagionarmi, e per 
giust if icarmi, e per contraddire . 

Ma io spero che questo non sia, inquan-

tochè le persone dal le qual i queste accuse 
vengono, sono nel medesimo tempo accusa-
t a c i di sè stesse, inquantochè quel l i che le 
pronunciarono fecero sempre par te del le 
var ie amminis t raz ioni munic ipa l i in quegli 
anni in cui la febbre di lavori edil izi aveva 
invaso Roma. 

Ma basta poi r icordare che ci fu un ob-
bligo imposto di fa re lavori in tempo ac-
corciato sotto pena di non r ispondere ad 
un dovere patr iot t ico ; secondariamente poi 
di mettere fuor i delle leggi ed esentare 
dalla tassa tu t te le costruzioni extra moenia 
di Roma non solamente indust r ia l i , ma di 
qualunque indole fossero. 

Cosicché è avvenuto che una quan t i t à 
di avvoltoi si sono venut i a s tabi l i re nei 
pressi di Roma, facendo immedia tamente 
l a rgh i quar t ier i chiamando su questi l 'at-
tenzione del Municipio con l ' idea di essere 
esentat i dal la tassa per molt i anni . Dimo-
doché furono cause moltepl ici e gravi che 
non sono nemmeno tu t t e ci tate nella rela-
zione, intorno alle quali si potrebbe molto 
discutere ma qui non è il luogo, ne il 
tempo. 

Io soltanto invoco una parola dell 'ono-
revole relatore per dirci che egli ha r i fe r i to 
quelle parole na tu ra lmen te senza volerle 
confermare ne consacrare : perchè, se ciò 
fosse mi dorrebbe inf in i tamente . 

Dopo ciò non dico altro, e concludo di-
chiarando che il Comune stesso, sollecitando 
l 'approvazione di questa legge per fa re 
queste opere, promet te che le fa rà bene. 
Perciò non si deve più r i t a rdare il voto a 
questa legge, acciocché questi lavori sospesi 
siano por ta t i a te rmine . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'ono-
revole Frade le t to . 

Fradeletto (Segni d'attenzione). Onorevoli col-
leghi! Io non in tervengo in questa discus-
sione per tenere un discorso (perchè le con-
dizioni a t tua l i della Camera lo rendereb-
bero inopportuno), ma semplicemente per 
fare alcune brevi dichiarazioni e per pre-
sentare un ordine del giorno. 

Per quanto poco io valga, la Camera 
non può certo dubi tare del mio affetto, della 
mia devozione profonda di c i t tadino e dì 
studioso verso Roma. (Bravo!) 

E se alcuni f ra i miei benevoli ascolta-
tori hanno serbato qualche ricordo delle pa-
role con le quali in questa Camera io pa-
trocinai l 'acquis to della gal ler ia Borghese, 
essi potranno a t tes tare che in quell 'occa-
sione io affermai anche una volta i supremi 
doveri dello Stato verso la sua capitale. 


